
 

AL PRESIDENTE DELLA CORTE D’APPELLO DI MILANO 

DOTT. GIUSEPPE ONDEI 

 

e per conoscenza: 

 

ALLA PROCURA GENERALE  

DELLA CORTE DEI CONTI 

LOMBARDIA 

ALLE ORGANIZZAZIONI SINDACALI NAZIONALI 

 AI CITTADINI UTENTI DEI SERVIZI DELLA GIUSTIZIA 

 

Oggetto: MANCATA INFORMATIZZAZIONE DELL’UNEP DI MILANO; GRAVI E PLURIENNALI OMISSIONI 

DELLA DIREZIONE GENERALE DEL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA; DANNI AI CITTADINI DERIVANTI DA 

DENEGATIO IUSTITIAE; DANNI ERARIALI. 

 

Le scriventi Organizzazioni Sindacali, preso atto anche della forte preoccupazione espressa dai lavoratori 

nell’assemblea del 21 febbraio scorso, denunciano pubblicamente le ormai pluriennali ingiustificabili 

omissioni da parte degli organi direttivi del Ministero della Giustizia,  che hanno condotto all’interruzione 

della realizzazione delle riforme relative ai servizi UNEP e la perdurante esclusione dell’attività di tale ufficio 

dal Processo Civile Telematico, stante l’impossibilità di attuare quei processi di telematizzazione che 

investono ormai ogni ambito della vita sociale. 

In particolare, denunciano lo scandaloso spreco di denaro pubblico per un progetto di informatizzazione dei 

servizi di istituto dell’UNEP di Milano, definito “progetto tablet”, per il quale sono stati già spesi più di un 

milione di euro, per la programmazione del software e l’acquisto dell’hardware. 

Per quanto riguarda l’hardware, sono stati acquistati nel 2018 più di 100 tablet, del valore di circa 1000 euro 

ciascuno, già distribuiti al personale e rimasti totalmente inutilizzati. 

Nonostante il progetto sia già operativo e le somme di denaro pubblico già spese, la sua realizzazione langue 

da anni nei corridoi ministeriali e le promesse fasi di sperimentazione annunciate all’UNEP di Milano, 

individuato da lungo tempo come sede pilota, sono rimaste senza seguito. 
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L’altro progetto, rimasto finora inattuato, nonostante una legge entrata in vigore nel lontano 2015, è 

l’applicazione dell’art. 492 bis c.p.c., che disciplina la ricerca dei beni da pignorare con modalità telematiche. 

Mediante la realizzazione telematica delle indagini patrimoniali sui beni dei debitori inadempienti, l’ufficiale 

giudiziario sarebbe in grado di assicurare al cittadino, in tempi brevi e con grande efficacia, il 

soddisfacimento del proprio credito, in quanto consentirebbe di individuare i beni del debitore e sottoporli 

immediatamente a pignoramento, con una drastica riduzione dei tempi e dei costi delle procedure. 

Nonostante sia stato già speso molto denaro dei cittadini, questi ultimi si sono visti privare, ormai da diversi 

anni, degli enormi vantaggi derivanti dall’informatizzazione dei servizi degli ufficiali giudiziari in termini di 

un rilevante aumento di efficienza ed efficacia delle procedure di recupero dei crediti.  

In una fase storica in cui al nostro paese è richiesto dal PNRR uno sforzo straordinario di modernizzazione, in 

particolare alla Giustizia e a tutta la Pubblica Amministrazione, la colpevole inerzia da parte del Ministero 

della Giustizia nel portare avanti il lavoro di propria competenza si traduce in un danno non solo per i 

lavoratori interessati, ma per i cittadini tutti, privati del diritto a un servizio pubblico dignitoso ed efficiente. 

Nel richiedere l’immediata realizzazione dei progetti suindicati  

INFORMIAMO 

della presente situazione la Procura presso la Corte dei Conti per ogni intervento di competenza;  

CHIEDIAMO 

un incontro con l’Amministrazione, nella persona del Presidente della Corte d’Appello di Milano, avvertendo 

che, in mancanza di tempestivo riscontro, avvieremo tutte le iniziative necessarie. 

Con richiesta agli organismi nazionali delle OO.SS. di inoltro della presente al Ministero della Giustizia. 

 

Milano, 28 marzo 2022 
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